
— 1090 —

CAMERA DEI DEPUTATI SECONDA SESSIONE DEL 1849

di nuovo la Commissione per accertare in modo definitivo il
numero degli impiegati attuali, e che pertanto fosse sospesa
l'elezione del signor Paleocapa.

SINEO. La Camera nella circostanza attuale non può pren-
dere che una conclusione sospensiva, come era stata proposta
dall'uffizio.

Essa non può dividere la sua decisione, non può dichiarare
che una elezione sia valida sotto un aspetto, sospendendo il
suo giudizio sotto un altro. La Camera è sempre chiamata a
dichiarare valida, o non valida una elezione, e quando non è
ancora matura la questione, deve sospendere semplicemente
il suo giudizio. Così si è fatto in tutte le elezioni che concer-
nevano impiegati, e che furono riferite precedentemente.

La lettera dell'onorevole signor Paleocapa non cambia per
nulla la questione. Si è riconosciuto che le dimessioni non si
possono accettare, salvo dopo che siasi sancita la validità del-
l'elezione. Ma della validità dell'elezione fatta dal collegio di
San Quirico non possiamo giudicare ora, perchè non cono-
sciamo ancora il numero degli impiegati.

Non credo che si possa tener conto delle osservazioni che
si sviluppano da uno dei preopinanti. La validità dell'elezione
fatta a favore del signor Paleocapa dipende dall'accertamento
del numero degli impiegati che esistevano alla Camera nel
tempo della elezione, di quelli che definitivamente erano
stati riconosciuti come deputati, e di quelli la di cui elezione
era stata sospesa. In quanto poi a questi ultimi essi concor-
reranno a costituire il numero degli impiegati concesso dallo
Statuto nel caso soltanto in cui venga deciso che tale numero
non era completo nel tempo in cui furono eletti. Lo Statuto
dichiara assolutamente nulla l'elezione d'un impiegato, quando
ve ne sono già SI nella Camera. La vacanza successiva non
serve per convalidare un'elezione anteriore; serve bensì per
l'elezione posteriore. Potrebbe dunque darsi che fosse valida
l'elezione del signor Paleocapa, quand'anche fossero nulle le
nomine d'impiegati fatte in precedenti elezioni. Attualmente
dunque non si può decidere nulla ; bisogna semplicemente
sospendere la decisione.

Si dovrà considerare quale era il numero degli impiegati
nel tempo in cui furono fatte le elezioni ultime, perchè la
legge dichiara assolutamente nulla un'elezione fatta di un
impiegato quando ve ne sono già 51 alla Camera. Le vacanze
che sonosi fatte posteriormente al giorno dell'elezione di un
deputalo non possono influire sulla validità di questa elezione.
Bisognerà dunque vedere \ fosse nel tempo della prima
nomina il numero degli impiegati, vedere se quelle nomine
fossero o no valide. Se non erano valide in quel tempo, non
potranno nè anco mettersi in concorrenza coll'elezione fatta
recentemente dal collegio di San Quirico. Ho accennato que-
sto per dimostrare che è una questione delicata, e che biso-
gna sospenderne la decisione senza nessuna clausola modifi-
cativa.

MICHELINI G. B. Io ritiro la mia proposizione, e mi uni-
sco a quella dell'onorevole deputato Sineo.

ARNULFO, relatore. L'ufficio aveva proposto alla Camera di
sospendere la convalidazione, ma ha creduto di dover riferire
la regolarità della nomina fatta, e di non tenere presso l'uf-
ficio il verbale onde non gli si potesse imputare ritardo. Del
resto esso propone che si sospenda la validazione, salvo la
Camera a pronunciare quando farà l'esame di tutte le nomine
della stessa natura.

PRESIDENTE. La Camera ha inteso che le diverse pro-
poste state fatte relativamente all'elezione del collegio di
San Quirico vennero ad accordarsi perche l'approvazione di
quella nomina sia sospesa, stante la qualità d'impiegato regio

che ha il signor Paleocapa stato eletto. Metto ai voti queste
conclusioni.

(La Camera approva.)
La Camera a suo tempo si occuperà, occorrendo, della ri-

nunzia fatta dal signor Paleocapa.

CONGEDI.

PRESIDENTE. Sono giunte all'ufficio della Presidenza
quattro domande di congedi. (Bisbigli) L'una è del deputato
Bersani, il quale chiede iO giorni di congedo ; l'altra del de-
putato Brunet, il quale chiede un congedo di un mese ; la
terza è del deputato Buffa, che chiede accordarsegli un con-
gedo dal 6 fino al fine del corrente mese ; la quarta è del de-
putato Farina per nn congedo di cui non assegna il tempo.

L'uffizio della Presidenza ha verificato che il numero dei
deputati i quali sono presenti ascende a 146, ma che però ve
ne sono molti i quali non si curano di intervenire alla Ca-
mera ; cosicché la Camera ha veduto che spesse volte anche
alle 2 ore non si è trovata in numero. Fra i deputati che
hanno ottenuti congedi, i quali sono già scaduti, vi è alcuno
che si è fatta premura di ritornare nel seno della Camera,
ma gli altri mancano.

Io consulto adunque la Camera per sapere se essa voglia
concedere i chiesti congedi. Queste domande sono appoggiate
a motivi di famiglia anche urgenti, cosicché l'ufficio della
Presidenza ha dovuto riconoscere che, ove altro non osti, la
Camera dovrebbe accordare questi congedi: sarebbe solo a
desiderare che i deputati i quali si trovano in Torino volessero
avere la compiacenza d'intervenire sempre alla Camera.

PATERI. In quanto al deputato Bersani leggiamo nella
gazzetta di ieri che fu promosso ad impiego; e così non es-
sendo più deputato, non è più il caso di occuparsi della sua
domanda.

PRESIDENTE. Faccio presente che di questa nomina non
consta ancora officialmente alla Camera; quindi il signor Ber-
sani si deve sempre ritenere come deputato.

Una voce. Risultando dal foglio ufficiale, basta.
MAMELI, ministro dell'istruzione pubblica. Il deputato

Bersani ottenne realmente un impiego nel collegio delle Pro-
vincie, ma non so se abbia accettato, perchè non ho ancora
avuto da esso risposta alcuna.

MANTELLI. Mi consta che non ha ottenuto alcun aumento
di stipendio, e quindi non sarebbe caduto nella categoria di
quelli che debbono cessare dall'essere deputati.

MAMELI, ministro dell'istruzione pubblica. Lungi di avere
ottenuto aumento di stipendio, osserverò anzi che soffre di-
minuzione, perchè prima aveva 1 ,S00 franchi in Alessandria
ed ora non ne avrebbe che 1,000.

PRESIDENTE. Il signor Bersani non cesserebbe perciò
di essere deputato.

JACQUEMOUD A. Je prierais la Chambre de fixer à mon-
sieur le député Farina le nombre des jours de congé. POUF
mon compte je proposerais 20 jours.

PRESIDENTE. Mi proponeva di consultare la Camera su
ciascuna delle domande, e così quando si giungerà a quella
del deputato Farina si darà il congedo che parrà più con-
veniente.

Intende la Camera di accordare al deputato Bersani il con-
gedo richiesto?

(La Camera concede.)
Concede pure al deputato Brunet il congedo di un mese?
(La accorda.)Camera


